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chi  sarà  a l la  guida di  queste  due ci t tà 
per  i  prossimi anni .  A noi  c i t tadini  è  r i -
chiesto,  in  pr imo luogo,  di  andare ol t re  a 
quel la  disaffezione al  voto e  a l la  pol i t i -
ca  che s ta  carat ter izzando questo per iodo 
s tor ico e  di  essere  tess i tor i  di  dialogo, 
disponibi l i  a l  confronto.  Pensiamo a ci t -
tà  dove s ia  possibi le  un disegno condi-
viso,  che metta  a l  centro lo  svi luppo ed 
i l  coinvolgimento del la  comunità .  Papa 
Francesco ci  r icorda che “ai  problemi 
social i  s i  r isponde con ret i  comunitarie” 
(LS 219) .
Per  questo è  par imenti  necessar io  r ipar-
t i re  da un less ico condiviso,  nel  quale 
l ’accogl ienza non può essere  t radot ta 
solo con l ’aumento del la  capaci tà  di  a t -
t rarre  tur ismo o lo  svi luppo del  commer-
cio.  L’accogl ienza s i  decl ina anche -  e 
soprat tut to  -  con la  giusta  considerazione 
dedicata  agl i  ul t imi  e  a  coloro che sono 
dimenticat i .  Solo le  comunità  accogl ien-
t i  r iescono infat t i  a  dare  r isposte  eff icaci 
e  a  permettere  a  tut te  e  a  tut t i  d i  sent i rs i 
c i t tadini  e  par tecipare . 
Sogniamo ci t tà ,  che possano r ipar t i re  dai 
poveri ,  dal le  loro aspet ta t ive e  dai  loro 

ccoci  arr ivat i  a i  mesi  di  apr i le 
e  maggio che presentano alcu-
ni  appuntamenti  par t icolarmente 

important i  e  s ignif icat ivi .  Pr ima di  tut to 
la  celebrazione del la  S.  Pasqua che,  col 
mistero del la  morte  e  resurrezione,  se-
gna i l  nostro cammino di  cr is t iani  e  i l 
nostro servizio di  car i tà . 
A metà maggio avremo poi  i l  Convegno 
Diocesano del la  Cari tas  e  le  successive 
elezioni  amminis t ra t ive che,  r iguardan-
do i  Comuni  di  Ancona e  Falconara Ma-
r i t t ima,  coinvolgeranno ol t re  i l  50% del-
la  popolazione del la  nostra  diocesi .

I l  Convegno diocesano è  un appunta-
mento ormai  consueto ma non per  dirci 
e  ascol tare  le  s tesse  sol i te  cose.  Come 
potrete  leggere nel le  pagine successive 
i l  Convegno CANTIERI DI CARITÀ, 
vuole  infat t i  essere  un’occasione di  con-
divis ione e  di  confronto,  di  svi luppo di 
nuove idee che possano accompagnare i l 
processo di  cambiamento in  corso a  l i -
vel lo  ecclesiale  e  comunitar io .

La tornata  e le t torale  di  maggio s tabi l i rà 

Comunità  Accogl ient i
RIPARTIRE DAI POVERI

EDITORIALE

E
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non chiede la  semplice elemosina,  ma s i 
aspet ta  digni tà .

Questo numero ci  condurrà ,  par tendo 
dal la  r i f less ione spir i tuale  che sost iene 
e  res t i tuisce senso e  s ignif icato al  nostro 
impegno quot idiano,  a l l ’ incontro con le 
persone,  per  diventare  prossimi in  tante 
sogl ie  es is tenzial i ,  nei  luoghi  dove s i  vi-
vono le  re lazioni  di  f ra terni tà . 
Presenteremo Casa Zaccheo,  i l  servizio 
di  seconda accogl ienza dest inato a  gio-
vani  impegnat i  nel  loro percorso di  in-
tegrazione sociale  proseguendo poi  con 
l ’ intervis ta  a  chi  dedica i l  proprio tempo 
al la  scuola  d’ i ta l iano per  s t ranier i ,  con 
la  tes t imonianza dei  volontar i  del  “Cen-
tro Cari tas  e  Missioni”  di  Castelf idardo 
e  l ’ incontro con la  Cari tas  diocesana di 
Bologna.  Segnal iamo inf ine un contr i -
buto dedicato al la  Giust iz ia  Riparat iva, 
pr ima tappa di  un cammino che inizierà  a 
breve anche nel  nostro terr i tor io . 

A tut t i  un caro augurio di  una serena Pa-
squa e  di  una buona le t tura!

bisogni ,  che non abbiano t imore di  sce-
gl iere  i l  passo dei  più piccol i  e  che sap-
piano r iconoscere  la  dovuta  a t tenzione 
ai  debol i  e  a i  più f ragi l i . 

Ci  sembra indispensabi le  recuperare  a l -
lora  quel l ’opzione preferenziale  per  i 
poveri  che è  carat ter is t ica  imprescindi-
bi le  non solo del la  Cari tas  ma del la  cr i -
s t iani tà  matura  e  responsabi le .  L’opzio-
ne preferenziale  per  i  poveri  -  inser i ta 
nel la  dot t r ina sociale  del la  Chiesa -  non 
è  un’opzione prefer ibi le ,  una scel ta  da 
at tuare  solo quando abbiamo soddisfat to 
a l t r i  in teressi  e  una vol ta  che abbiamo 
la  pancia  piena.  Siamo chiamati  a  r is ta-
bi l i re  una necessar ia  pr ior i tà  e  non una 
possibi l i tà .  Sappiamo che in  nessun caso 
può bastare  la  car i tà  se  la  s tessa  non è 
accompagnata  da un lavoro di  r imozione 
radicale  del le  cause del la  povertà ,  del le 
ingiust iz ie  e  del le  disuguagl ianze. 
“La pol i t ica è  la  forma più al ta  del-
la  cari tà” diceva ol t re  50 anni  fa  San 
Paolo VI,  per  esser lo  deve avere amore 
per  gl i  ul t imi ,  met ters i  a l  servizio di  chi 
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HO VISTO IL SIGNORE

La sogl ia  di  Maria  Maddalena 
RIFLESSIONE SPIRITUALE

per  pr ime a  Gesù r isor to  –  i l  cuore su 
cui  poggia  tut ta  la  nostra  fede.  Ma forse 
quel lo  di  Giovanni  (Gv 20,  11)  r imane i l 
racconto che più s i  avvicina al la  nostra 
esper ienza di  car i tà .

Descr ive ciò che accade a  Maria  Madda-
lena accorsa piena di  t imore al  sepolcro. 
In  le i  avviene una profonda conversione 
inter iore  che la  porta  a  cambiare  postura 
(come se  i  gest i  che ne seguiranno fos-
sero una preghiera  del  corpo e  del l ’ani-
ma) per  incontrare  Gesù,  non più deposto 
nel la  grot ta  ma vivo fuori  da essa ,  nel 
giardino che circonda la  tomba.  Maria 
Maddalena,  arr ivata  a l  luogo del la  sepol-
tura ,  r imane al l ’ ingresso del la  tomba,  a 
differenza degl i  a l t r i  due discepol i  che 
entrano e  ne usciranno incredul i  (Pietro 
e  l ’a l t ro  discepolo che egl i  amava) .  Non 
entra ,  ma s i  china sul la  sogl ia  e  piange. 
Vi  guarda dentro,  luogo freddo e  oscuro 
del l ’umanità .  L’ul t ima front iera  del l ’uo-
mo sofferente .  Forse in  quel  momento 
avrà pensato a  tut to  i l  male  che aff l igge 
i l  mondo,  che corre  t ra  gl i  uomini .  Nem-
meno i  due angel i  a l l ’ interno del  sepol-
cro la  consolano.  Ma sarà  proprio Maria 
Maddalena,  che la  s tor ia  aveva relegato 
ai  margini ,  ad aver  i l  pr ivi legio di  pro-
clamare al  mondo che Cris to  è  r isor to . 

Ed ecco la  svol ta .  Rimanendo china e 
piangente  sul la  sogl ia  del  sepolcro s i 
vol ta  verso i l  g iardino ant is tante .  Intra-
vede una persona,  s i  a lza  e  va verso di 
lui .  Cambia postura  ma i l  d ia logo che 
scatur isce t ra  le i  e  quel la  persona (for-
se  i l  g iardiniere?)  non approda a  nul la . 
Riconoscerà  però Gesù r isor to  sol tanto 
dopo che lui  s tesso l ’avrà  chiamata per 
nome.  “Rabbunì” maestro mio,  è  la  sua 
r isposta .  “Ho vis to  i l  S ignore” dirà  poi 
agl i  a l t r i  d iscepol i .  Gesù chiama ognu-
no per  nome perché i l  nome corr isponde 

Q uesto quarto numero de “La So-
gl ia”  esce a  pochi  giorni  dal la  ce-
lebrazione del la  Pasqua,  la  fes ta 

più importante  del la  cr is t iani tà .  I l  cuore 
s tesso del la  nostra  fede che s i  abbando-
na f iducioso al l ’annuncio del la  salvez-
za,  del la  l iberazione dal  peccato e  dal la 
morte .  La “Buona Notizia” che Gesù r i -
volge ad ogni  uomo,  a l  mondo intero. 

È Lui  s tesso a  proclamarla  nel la  sua pr i -
ma usci ta  pubbl ica ,  nel la  s inagoga di 
Nazareth:  “Lo Spir i to  del  Signore è  so-
pra di  me;  per  questo mi  ha consacrato 
con l ’unzione e  mi  ha mandato per  an-
nunziare ai  poveri  un l ie to  messaggio, 
per  proclamare ai  prigionieri  la  l ibera-
zione e  ai  c iechi  la  v is ta;  per  met tere  in 
l ibertà gl i  oppressi  e  predicare un anno 
di  grazia del  Signore” (Lc 4,  18-19.21) . 
Annuncio che avrebbe poi  reso s tor ica-
mente autent ico con la  sua morte  e  re-
surrezione.

Una coincidenza -   la  Pasqua e  la  pub-
bl icazione del la  nostra  r ivis ta  -  che non 
è  sol tanto temporale .  Piut tosto ci  r iman-
da al la  quot idiani tà  del  nostro impegno 
di  car i tà .  Ogni  vol ta  che incontr iamo 
lo sguardo di  un povero,  ascol t iamo i l 
debole  “gr ido” di  un anziano nel la  ma-
lat t ia  e  nel la  sol i tudine,  c i  accost iamo 
ad un carcerato cercando di  dare  una r i -
sposta  a i  suoi  bisogni  o  accogl iamo un 
migrante .  La Pasqua accende ogni  vol ta 
una luce speciale  sul la  car i tà  e  la  mise-
r icordia  di  Dio,  r ivelando i l  suo proget to 
sul l ’umanità .

Straordinar i  i  raccont i  del la  resurrezio-
ne di  Gesù nei  vangel i .  Ogni  evangel is ta 
cogl ie  det tagl i  densi  di  spir i tual i tà  che 
rendono l ’esper ienza del la  resurrezio-
ne fat ta  dal le  discepole  –  questa  vol ta 
sono le  donne ad incontrare  e  a  credere 
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al la  sua ident i tà  profonda,  unica e  i r r i -
pet ibi le ,  immagine e  somigl ianza di  Dio. 
 
Anche noi ,  nei  nostr i  servizi  di  car i -
tà ,  c i  t roviamo spesso su quel la  sogl ia . 
Di  f ronte  a  quel le  f ragi l i tà  umane:  vol-
t i  s tanchi ,  occhi  arrossat i ,  corpi  violat i , 
sguardi  delusi  che denunciano vi te  incer-
te ,  sofferenze taciute ,  fa l l iment i  spez-
zat i ,  d igni tà  f rantumate.  Persone che la 
s tor ia  ( la  nostra)  ha relegato ai  margini 

del la  società .  Ma anche noi ,  come Maria 
Maddalena possiamo diventare  uomini  e 
donne pasqual i .  Nel la  car i tà  concreta  e 
tes t imoniata ,  possiamo r icordare  a  chi 
a t tende l ’annuncio del la  salvezza,  che i l 
Signore è  r isor to  e  c i  chiama,  ognuno, 
con i l  proprio nome.

In ogni  luogo,  in  ogni  s i tuazione,  in  ogni 
persona,  Cris to  è  r isor to  e  c i  chiama per 
nome.
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S abato 13 maggio 2023 dal le 
09:00 al le  13:00 ci  r i t roveremo 
al  Centro Pastorale  Diocesano 

per  l ’annuale  Convegno Diocesano Ca-
r i tas  int i tolato CANTIERI DI CARITÀ.
 
Nel  Convegno del lo  scorso anno ave-
vamo esplorato le  t re  vie ,  part ire  dagl i 
ul t imi ,  custodire  la  gioia del  Vangelo, 
r iscoprire  la  creat iv i tà  che Papa Fran-
cesco aveva indicato in  occasione del 
50esimo di  Cari tas  I ta l iana.  Quest’anno 
la  Cari tas  diocesana è  voluta  r ipar t i re 
dal l ’ idea che,  come organismo pastorale , 
non ha come mandato i l  compito di  r i -
solvere  i  problemi social i  e  le  s i tuazioni 
di  povertà  ma piut tosto quel lo  pr imario 
di  avviare  processi  nel le  comunità  e  ac-
compagnare gl i  uomini  e  le  donne che s i 
t rovano a  vivere  s i tuazioni  di  abbando-
no,  discr iminazione e  f ragi l i tà . 
Per tanto,  la  Cari tas  ha dato i l  v ia  ad un 
Coordinamento del le  Cari tas  Parrocchia-
l i  con l ’obiet t ivo di  valor izzare  le  di-
verse  esper ienze di  car i tà  del  terr i tor io 
e  approfondire  la  conoscenza reciproca. 
L’idea è  quel la  di  affrontare  la  Cari tà 
come processo di  generat ivi tà  che viene 
dal  basso,  che non vede un’imposizione 
o una codif ica  che viene dal l ’a l to .

I l  percorso ha segui to  diverse  tappe che 
possiamo r iassumere con del le  azioni .
Conoscerci .  C’era  bisogno di  t rovare 
un tempo per  raccontars i  ed ascol tare  le 
esper ienze degl i  a l t r i .  La narrazione di 
chi  s iamo e di  che cosa facciamo per-
mette  di  r iconoscers i  par te  del la  Chiesa 
e  la  condivis ione del le  r icchezze e  del le 
cr i t ic i tà  favorisce i l  senso di  s inodal i tà , 
tut t i  in  cammino ed in  ascol to .

Conoscere:  è  s ta ta  una r ichiesta  comune 
quel la  di  conoscere  i  var i  servizi  che la 
Cari tas  Diocesana s ta  gestendo at t raver-

so la  SS.  Annunziata  OdV, s i  è  par la to  di 
Empori ,  d i  Centr i  di  Ascol to ,  di  Mensa… 
mettendo in  r isal to  l ’a t tenzione pr ior i ta-
r ia  a l la  re lazione ed al la  cura  del le  per-
sone e  dei  volontar i .

Lavorare  insieme.  Abbiamo imparato 
a  capire  come ut i l izzare  nel le  comuni-
tà  parrocchial i  i l  mater ia le  predisposto 
dal la  Cari tas  Diocesana per  l ’animazione 
in  quel l i  che consider iamo tempi  for t i , 
in  Avvento,  Quaresima e  per  la  Giorna-
ta  Mondiale  dei  Poveri .  La presentazione 
del  mater ia le  pr ima e  la  ver i f ica  del le  a t -
t ivi tà  poi  permette  di  crescere  insieme e 
di  migl iorare  le  a t t ivi tà .

Proget tare .  Questo percorso ci  porta  a 
preparare  insieme i l  convegno diocesano 
del la  Cari tas  del  13 maggio,  nel l ’ot t ica 
che la  co-proget tazione è  la  forma più 
al ta  per  la  creazione di  senso di  comuni-
tà ,  la  col laborazione rafforza la  par teci-
pazione e  la  plural i tà  di  punt i  di  vis ta  dà 
voce a  tut to  i l  terr i tor io  diocesano.

In questo convegno vogl iamo appro-
fondire  insieme i l  mandato Cari tas  di 
animazione del la  comunità  e  la  sua di-
mensione “pedagogica”.  Vogliamo con-
dividere  e  r innovare i  percorsi  che ci  ve-
dono impegnat i  nei  gest i  concret i ,  nel la 
prossimità  f ra terna e  nel la  tes t imonianza 
del la  car i tà  in  funzione del la  comunità , 
soprat tut to  a l la  luce del  per iodo che s t ia-
mo at t raversando che -  come ama r ipete-
re  Papa Francesco -  è  un vero e  proprio 
cambiamento d’epoca.  Dobbiamo infat t i 
r iconoscere  che questo tempo rappresen-
ta  una sf ida ma s iamo chiamati  a  cogl iere 
l ’opportuni tà  che viene dal  cambiamen-
to,  cer t i  che non s i  t ra t ta  di  un mondo 
che s ta  morendo ma di  un nuovo mondo 
che s ta  nascendo con nuove opportuni tà , 
nuove responsabi l i tà  e  nuovi  ruol i . 

CONVEGNO DIOCESANO CARITAS

Cant ier i  di  Cari tà
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condo la  recente  normativa.  La popola-
z ione di  Castel f idardo e  i l  suo terr i torio 
fat to  di  piccole  imprese,  supermercat i , 
associazioni ,  sono s tat i  sempre sol idal i 
e  non hanno mancato in  quest i  anni  di 
sostenere la  Cari tas  s ia  economicamen-
te ,  s ia  con donazioni  di  beni  material i .” 
Fabio ci  spiega anche che la  parola  Mis-
s ioni  associata  a l  Centro Cari tas  nasceva 
dal  for te  sent imento missionario radica-
to  a  Castelf idardo per  i  legami t ra  a lcuni 
suoi  rappresentant i  i l lust r i  in  Argent ina 
( i l  f idei  donum don Sergio Marinel l i )  e 
in  Zambia ( i l  vescovo francescano,  padre 
Francesco Mazzier i )  a i  qual i  peral t ro  non 
sono mai  mancat i ,  e  cont inuano ancora 
oggi ,  l ’a iuto concreto e  la  preghiera . 

Castelf idardo ha una popolazione di  c i r-
ca  18.500 abi tant i .  La componente  di 
or igine s t raniera  è  di  1 .217 persone par i 
a l  6 ,6%. La comunità  s t raniera  più nu-
merosa è  rumena,  segui ta  da quel la  a l -
banese ( legata  a i  pr imi  f lussi ,  oggi  ben 
integrata)  e  marocchina (dat i  a l  1  gen-
naio 2022) .  Dopo i l  capoluogo dorico è 
i l  terzo comune più densamente popolato 
del la  diocesi  di  Ancona-Osimo. 
In  questo contesto i l  Centro Cari tas  e 
Missioni  ha iniziato la  propria  a t t ivi tà 
fornendo prevalentemente un servizio di 
vest iar io  e  pacchi  a l imentar i .  “ I l  Centro 
–  c i  racconta  Gabriel la ,  vice  presidente  - 
offre  un Centro d’Ascol to ,  un serviz io  di 
dis tr ibuzione di  pacchi  al imentari ,  ve-
s t iario,  piccol i  ogget t i  u t i l i  per  la  casa 
e  l ’ igiene personale .  In  alcuni  casi  ven-
gono pagate  in  tut to  o  in  parte  le  utenze, 
l ’acquis to  di  medicinal i ,  l ’af f i t to . 
Da alcuni  anni  funziona un serviz io  men-
sa aperto 3 pomeriggi  al la  set t imana,  s i -
tuato in  alcuni  local i  parrocchial i ,  dove 
diverse famigl ie  o  s ingole  persone  –  in 
media  30/35 -  ricevono past i  da asporto. 
Si  trat ta  in  genere di  prodot t i  f reschi ,  r i -

Q uest’anno a  Castelf idardo r icor-
re  i l  30esimo del la  cost i tuzione 
del  “Centro Cari tas  e  Missioni” 

( febbraio 1993) .  In  quel  per iodo s tavano 
crescendo alcuni  segnal i  di  disagio so-
ciale .  Alcune cr is i  aziendal i  nel  dis t re t -
to  industr ia le  nato at torno agl i  s t rumenti 
musical i  e  un repent ino incremento del la 
popolazione immigrata  specialmente di 
provenienza albanese,  spingevano sem-
pre più persone in  diff icol tà  a  r ivolgers i 
in  modo casuale  a l le  var ie  parrocchie , 
senza che ci  fosse una r isposta  megl io 
organizzata  da par te  del l ’ intera  comuni-
tà  ecclesiale .  L’unica esperienza di  Cari-
tas  s t rut turata  presente  nel la  diocesi  era 
quel la  di  Osimo nata  sot to  la  guida di 
don Flavio Ricci .  Fu così  che su impulso 
dei  parroci  del le  4  parrocchie  c i t tadine 
(Sant’Agost ino,  Chiesa del la  Col legiata 
di  Santo Stefano,  San Marco e  SS.  An-
nunziata)  e  di  a lcuni  la ic i  di  buona vo-
lontà  nasceva i l  Centro Cari tas  e  Missioni 
come associazione di  volontar ia to  Onlus 
(Organizzazione senza scopo di  lucro) . 
Una scel ta  che s i  è  r ivelata  preziosa per 
la  capaci tà  di  mobil i tare  r isorse  umane e 
f inanziar ie  e  per  creare  s inergie  con var i 
sogget t i  present i  sul  terr i tor io . 

I l  Centro ubicato in  uno s tabi le  di  via 
Donizet t i ,  veniva dopo qualche anno am-
pl ia to  e  reso più funzionale  e  accogl ien-
te .   Scel ta  che s i  r ivelava s t ra tegica r i -
spet to  a l la  cr is i  economica arr ivata  nel 
2008 e  successivamente con l ’emergenza 
sani tar ia  da Covid-19.  Fabio è  la  memo-
ria  s tor ica  del  Centro.  Si  occupa di  a lcu-
ni  aspet t i  del la  gest ione amminis t ra t iva. 
“Oggi l ’associazione  –  c i  spiega – può 
contare su una base sociale  di  c irca set-
tanta soci ,  mentre  i  volontari  at t iv i  con 
cont inui tà  nei  vari  serviz i  sono circa 15. 
Recentemente l ’associazione s i  è  tra-
s formata in  Ente  del  Terzo set tore,  se-

LA CARITAS DELLE 4 PARROCCHIE AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

Centro Cari tas  e  Missioni
VOCI DAL TERRITORIO
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cevut i  dal  supermercato o da al tra fonte 
che integrano i l  menù quot idiano.” La 
col laborazione con i  Servizi  Social i  del 
Comune è  costante  a l  punto che è  s ta-
ta  sot toscr i t ta  una convenzione che re-
gola  le  re lazioni  per  lo  scambio di  in-
formazioni  e  per  una più eff icace azione 
di  sostegno al le  persone in  diff icol tà .  I l 
pr incipio,  assolutamente condivis ibi le ,  è 
che i l  contrasto e  i l  sol l ievo al la  povertà 
r ichiede una r isposta  s t rut turata ,  cont i -
nuat iva,  sociale  di  t ipo is t i tuzionale . 

La Cari tas  in  via  sussidiar ia  è  sempre 
pronta  a  fare  la  sua par te  con beni  e  ser-
vizi ,  a t t raverso l ’ascol to ,  la  vicinanza 
al le  persone,  i l  supporto psicologico. 
“Durante  i l  Covid  –  c i  r icorda Gabriel-
la  –  c’è  s tato un forte  incremento nel-
le  r ichieste  di  aiuto.  Abbiamo garant i -
to  assis tenza mediamente a poco più di 
una quarant ina di  nuclei  famil iari .  Da 
quest’anno abbiamo notato una leggera 
diminuzione.  Molt i  –  c irca i l  60% -  sono 
s tranieri ,  con nuclei  famil iari  numero-
si .” Le r ichieste  di  a iuto che arr ivano al 
Centro sono comunque sempre molte .  In 
quest i  ul t imi  anni  sono aumentate  le  per-
sone di  or igine i ta l iana,  oggi  par i  a l  40% 
degl i  utent i .   “La popolazione è  sensibi le 
e  generosa -  ci  racconta  Si lvia ,  una del le 
volontar ie  -   anche i  bisogni  sono molt i . 
Nessuno viene mandato via a mani  vuote 
e  soprat tut to  nessuno viene mandato via 
senza essere s tato accol to  e  ascol tato 
con discrezione,  comprensione e  r ispet-

to .” I  volontar i  vengono coinvol t i  anche 
in  a t t ivi tà  di  sensibi l izzazione sui  temi 
del la  povertà  e  del la  tes t imonianza del la 
car i tà .  “Accogl iamo volent ier i  –  c i  dice 
Gabriel la  –  le  scolaresche che ci  chie-
dono di  v is i tare i  nostr i  local i  e  a  vol-
te  veniamo invi tat i  a  portare la  nostra 
tes t imonianza diret tamente nel le  scuole . 
Ogni  volontario poi  a  sua vol ta  r iporta 
nel la  propria parrocchia le  esperienze e 
i l  carico di  umanità che r iceve s tando a 
contat to  con i  poveri .  A cominciare dai 
gruppi  di  catechesi .  In  ogni  Chiesa è  s ta-
to  messo un cesto nel  quale ,  l iberamente 
ognuno può portare del  c ibo così  come 
l iberamente può prenderlo per  i  propri 
bisogni .” 

In quest i  ul t imi  anni  i l  Centro Cari tas 
e  Missioni  ha intensif icato i  rapport i  di 
col laborazione con la  Cari tas  diocesa-
na.  I l  servizio mensa e  la  dis t r ibuzione 
di  beni  a l imentar i ,  o l t re  che sul la  sol i -
dar ie tà  del la  gente  e  dei  supermercat i , 
può ora  contare  sul l ’apporto cont inuat i -
vo e  s icuro dei  prodot t i  AGEA (Agenzia 
per  le  erogazioni  in  agr icol tura)  forni t i 
t ramite  i l  centro diocesano.  Crescono le 
occasioni  di  incontro con le  a l t re  Cari tas 
parrocchial i  present i  nel la  diocesi  con 
cui  fare  re te  e  vivere  momenti  di  scam-
bio e  di  approfondimento sui  temi del la 
povertà  e  del la  tes t imonianza del la  car i -
tà .  Un modo per  vivere  e  rendere vis ibi le 
i l  senso di  una comunità  che s ta  dal la 
par te  degl i  ul t imi .
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L a Cari tas  di  Ancona-Osimo gest i -
sce dal  2011 Casa Zaccheo,  una 
Strut tura  di  Seconda Accogl ien-

za.
Non è  un dormitor io  o  una casa di  pr i -
ma accogl ienza:  non è  un posto in  cui 
le  persone che non hanno casa,  se  c’è 
posto,  possono r imanere a  dormire  per 
un per iodo di  tempo.  I l  funzionamento è 
molto diverso:  s i  t ra t ta  di  un posto in  cui 
a lcune persone in  condizione di  povertà 
ed esclusione sociale  entrano,  dopo un 
percorso di  conoscenza.  Assieme a  loro 
s i  cerca di  costruire  un proget to  di  re in-
ser imento sociale  che mira  a l l ’autono-
mia individuale .
Casa Zaccheo vuole  essere  anche una 
piccola  “comunità”,  un posto in  cui  ospi-
t i ,  operator i  e  volontar i  s i  incontrano, 
costruiscono relazioni  e  vivono la  quot i -
diani tà .  Si  t ra t ta  di  una bel la  possibi l i tà 
per  i  volontar i  di  conoscere  persone che 
hanno fat to  percorsi  divers i  dal  proprio 
e  passare  ass ieme a  loro del  tempo in 
maniera  costrut t iva.

La casa è  aper ta  tut t i  i  g iorni ,  365 gior-
ni  l ’anno e ,  negl i  ul t imi  mesi ,  quasi  24 
ore  su 24;  può ospi tare  f ino ad un mas-
simo di  10 persone che vengono accol te 
in  camere doppie .  La permanenza in  casa 
dipende dal  Proget to  di  accogl ienza e  di 
re inser imento che s i  predispone assieme 
al l ’ospi te .

La cena rappresenta  i l  p iù  bel  momen-
to comunitar io  del la  giornata:  c i  s i  r i -
t rova at torno al  tavolo del  refet tor io , 
gl i  operator i  a iutano ospi t i  e  volontar i 
a  conoscers i :  è  una bel la  occasione per 
incontrars i ,  raccontars i ,  condividere  la 
giornata  e  discutere  di  a t tual i tà .

Gli  ospi t i  del la  s t rut tura  provengono da 
mondi ,  s tor ie  e  s i tuazioni  completamente 

UNA CASA DI SECONDA ACCOGLIENZA PER UOMINI

Casa Zaccheo
SERVIZI

diverse .  Negl i  ul t imi  anni  molt i  sono mi-
grant i  in  usci ta  da proget t i  d i  accogl ien-
za per  r ichiedent i  protezione internazio-
nale ,  tante  sono le  persone senza dimora, 
molt i  a l t r i  sono i  “neomaggiorenni”:  ra-
gazzi  arr ivat i  in  I ta l ia  da minorenni ,  af-
f idat i  a l le  Comunità  educat ive e  che al 
compimento del  diciot tes imo anno di  e tà 
non hanno ancora raggiunto l ’autonomia 
e  non hanno un al t ro  posto dove andare.

Per  accedere al la  casa c’è  un percorso di 
conoscenza formale,  in  col legamento col 
Centro di  Ascol to  e  con le  operatr ic i  di 
Segretar ia to  Sociale ,  a t t raverso i l  quale 
s i  cerca di  capire  se  la  persona è  pronta 
e  ha intenzione di  affrontare  un percorso 
insieme.  Successivamente s i  cerca di  co-
s t ruire  ass ieme al la  persona i l  proget to 
di  re inser imento più adeguato.  C’è poi 
un per iodo di  conoscenza informale in 
cui  l ’ospi te  f requenta  i l  Centro Diurno 
e  spesso cena in  Casa per  conoscere  gl i 
a l t r i  ospi t i . 

Negl i  ul t imi  anni  i l  servizio è  un po’ 
cambiato.  Anche a  causa del la  pandemia 
la  casa s ta  sper imentando sempre mag-
gior i  forme di  autonomia.

iao Diego,  t i  va di  raccontarci  da quan-
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semplice e  l ineare:  i  temi  adiacent i  al la 
s i tuazione del le  persone senza dimora 
( lavoro,  casa,  prat iche burocrat iche,  do-
cumenti)  hanno una precarietà intr inse-
ca che non favorisce l ’autonomia indivi-
duale . 
Se i l  proget to  è  andato bene capi ta  an-
che di  fare un momento di  fes ta  di  salu-
to .  Se,  al  contrario,  l ’usci ta  dal la  casa 
è  prematura a causa di  comportamenti 
scorret t i  lo  sgancio è  di f f ic i le  e  doloro-
so;  è  i l  momento in  cui  la  tes ta  sa che è 
la  cosa giusta da fare ma i l  d ispiacere di 
dover forzare l ’usci ta  è  molto vivo”.

Per concludere,  c’è  un incontro,  un’e-
sperienza che t i  va di  raccontarci?
“Mi viene in  mente  Saleh (nome di  fan-
tasia) ,  un giovane ragazzo proveniente 
dal l ’Afghanis tan appena arrivato in  I ta-
l ia .  A causa di  un inghippo burocrat ico 
non poteva accedere ai  proget t i  CAS, 
SPRAR (poi  SAI)  per  i  r ichiedent i  pro-
tezione internazionale .Rispet to  ad al tr i 
ospi t i ,  che dopo un primo periodo di  per-
manenza,  tendono ad essere un po’ più 
r iservat i  e  a  passare maggiormente i l 
proprio tempo in  camera,  Saleh era mol-
to  af fabi le  e  genuinamente interessato a 
conoscere ed incontrare i  volontari .
Aveva dei  problemi di  salute  mentale;  r i -
cordo che una sera ero con lui  al  Pron-
to Soccorso,  l ’ho dovuto r incorrere nel 
parcheggio perché in  quel  momento non 
voleva col laborare.  Dopo poco iniz iò  ad 
accet tare la  terapia consigl iata,  comin-
ciò a parlare in  maniera f luente  l ’ i tal ia-
no e  trovò subi to  lavoro.
Oggi ,  a  dis tanza di  anni ,  un nostro ope-
ratore impegnato nei  lavori  di  r is trut-
turazione se  lo  è  trovato dentro casa in 
qual i tà  di  manovale  di  un’impresa edi le . 
È sposato,  ha una f igl ia  e  c i  saluta tut-
t i !”

to  tempo di  occupi  di  Casa Zac-
cheo?
“Mi occupo di  questo importante 

serviz io  f in  dal  primo giorno di  apertura, 
nel l ’ot tobre 2011,  a  segui to  del la  chiu-
sura di  “Casa Don Gioia”.  La s trut tura 
s i  col loca al l ’ interno del  Centro Cari ta-
t ivo Beato Gabriele  Ferret t i ,  inaugurato 
durante  i l  Congresso Eucaris t ico svol to-
s i  ad Ancona nel  2011”.

Quanti  sono e  cosa fanno i  volontari  di 
Casa Zaccheo?
“Essere volontario del la  Casa è  un’espe-
rienza piut tosto s trana:  i l  p iù  del le  vol-
te  non c’è  niente  di  prat ico da svolgere. 
I l  volontario è  quasi  un “ospi te” del la 
casa che viene accol to  da chi  la  abi ta . 
Può capi tare di  partecipare ad alcune 
at t iv i tà:  dal  cenare assieme agl i  ospi t i 
a l  guardare un f i lm o una part i ta  assie-
me,  dal  giocare a carte  o  con la  Play 
Stat ion al l ’accompagnare gl i  ospi t i  per 
v is i te  mediche o al tr i  appuntamenti .  Ci 
sono poi  i  volontari  che fanno i l  turno 
di  not te:  dormono nel la  s tanza a loro r i -
servata e  passano del  tempo con loro. 
Tendenzialmente  i  turni  sono bimensi l i , 
ma la  frequenza dipende dal  tempo che 
ogni  volontario può donare al  serviz io . 
At tualmente  la  comunità dei  volontari  di 
Casa Zaccheo è  formata da una quindi-
cina di  volontari .  Prima del la  Pandemia 
eravamo un po’ di  più”.

Quali  sono gl i  aspett i  più complessi  di 
questo servizio?
“Non è sempre semplice trovare i l  g iu-
s to  equi l ibrio tra i l  coinvolgimento del-
la  persona e  i l  fargl i  v ivere la  comuni-
tà  senza essere troppo invadent i ;  spesso 
non r iusciamo a far  capire  al l ’ospi te 
quanto può essere importante  e  bel lo 
v ivere l ’ incontro con i  volontari .  C’è 
poi  la  fase di  sgancio che non è  sempre 

C
RESPONSABILE CASA DI ACCOGLIENZA “CASA ZACCHEO”

Intervis ta  a  Diego
SERVIZI
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L a Cari tas  diocesana Ancona-Osi-
mo è s ta ta  selezionata ,  insieme 
ad al t re  ot to  Cari tas  diocesane 

che rappresentano i l  terr i tor io  naziona-
le ,  per  par tecipare  ad un Proget to  spe-
r imentale  per  la  diffusione dei  pr incipi 
del la  Giust iz ia  Riparat iva. 
In  questa  direzione abbiamo individua-
to t re  azioni  di  intervento sul  piano cul-
turale  per  diffondere -  e  permettere  di 
comprendere -  i  concet t i  d i  base di  que-
sto interessante  paradigma di  giust iz ia 
che s i  aff ianca a  quel lo  t radizionale  del-
la  giust iz ia  re t r ibut iva e  che rappresenta 
la  grande novi tà  introdot ta  dal la  Rifor-
ma Cartabia . 
La giust iz ia  re t r ibut iva non è  in  grado di 
r icucire  da sola  lo  s t rappo che s i  genera 
quando una lacerazione vede la  contrap-
posizione di  due sogget t i ,  i l  responsabi-
le  del  reato e  la  vi t t ima.  L’at t r ibuzione 
del la  pena,  infat t i ,  non spezza quasi  mai 
quel la  dipendenza dal l ’odio che con-
diziona in  modo drammatico i  sogget t i 
coinvol t i ,  né  è  in  grado di  res t i tuire  quel 
c l ima di  s icurezza necessar io  a l la  comu-
ni tà  che viene per tanto assunta  come ter-
zo fondamentale  sogget to  di  questo pa-
radigma.
La nostra  proposta  prevede: 
• 	 La presentazione di  alcuni  l ibri  con 

la  presenza degl i  autori
I l  pr imo incontro vede la  presenza di 
Agnese Moro,  f igl ia  del l ’onorevole  Aldo 
Moro,  di  Giovanni  Ricci ,  f igl io  del l ’a-
gente  del la  scorta  ucciso durante  i l  rapi-

mento e  di  Grazia  Grena ex esponente  di 
una organizzazione sovversiva.  Insieme 
ci  racconteranno i l  loro percorso,  con-
f lui to  insieme ad al t r i  protagonis t i  del la 
drammatica s tagione del la  lot ta  armata, 
ne “I l  l ibro del l ’ incontro”.  L’appunta-
mento è  programmato,  nel l ’ambito del-
la  rassegna “Raccont i  sot to  le  s te l le” , 
per  lunedì  12 giugno ad Osimo presso i l 
Chiostro di  S.  Giuseppe da Copert ino. 
Vi  daremo appena possibi le  le  informa-
zioni  per  i  successivi  appuntamenti  che 
vedranno la  presenza di  a l t r i  prest igiosi 
ospi t i , 
• 	 La rassegna di  f i lm
In  col laborazione con i l  Cinema Azzur-
ro,  da maggio a  giugno,  presenteremo 
tre  f i lm sul  tema del  carcere  e  del la  giu-
s t iz ia .  I l  pr imo appuntamento è  previs to 
per  lunedì  8  maggio con la  proiezione di 
“Grazie  ragazzi” ,  f i lm diret to  da Carlo 
Milani  e  usci to  nel le  sale  ad inizio 2023. 
I l  secondo appuntamento sarà  lunedì  22 
maggio con i l  f i lm “I  nostr i  ier i”  di  An-
drea Papini .  Entrambi  le  proiezioni  s i 
terranno al le  21:00 al  Cinema Azzurro.
I l  terzo t i tolo previs to  per  lunedì  5  giu-
gno sarà  reso noto i l  pr ima possibi le .
• 	 I l  Convegno
In  autunno,  inf ine,  c i  sarà  un conve-
gno con la  par tecipazione di  prest igiosi 
esper t i  che permetteranno di  compren-
dere i l  senso del la  Giust iz ia  Riparat iva 
come st rumento di  r iconci l iazione dei 
confl i t t i ,  anche al  di  là  del l ’ambito pura-
mente giudiziar io .

UN SISTEMA PARTECIPATIVO ED INCLUSIVO

Giust iz ia  Riparat iva
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Le Cari tas  parrocchial i  vengono invi ta-
te  tut te  una vol ta  l ’anno,  a  novembre,  in 
un’assemblea programmatica,  poi ,  du-
rante  l ’anno,  vengono organizzat i  quat-
t ro  incontr i  in  quat t ro  zone,  aff idate  c ia-
scuna ad un’operatr ice  di  r i fer imento, 
per  una formazione che va dal la  spir i tua-
l i tà ,  a l la  def inizione del l ’ ident i tà  e  s t i le 
Cari tas ,  ad aspet t i  p iù  tecnici  legat i  a i 
tempi  ed ai  bisogni .  Vengono anche orga-
nizzat i  due r i t i r i  spir i tual i  per  tut t i  i  vo-
lontar i  in  occasione del l ’Avvento e  del la 
Quaresima,  momenti  che rappresentano 
esperienze di  coesione e  di  senso.

Una bel la  esper ienza di  coinvolgimento 
del le  comunità  parrocchial i  viene vissu-
to  nel  per iodo invernale  quando,  in  col-
laborazione con i l  Comune di  Bologna, 
vengono offer t i  luoghi  di  r iparo ed acco-
gl ienza per  i  senza dimora.  Molte  sono 
le  disponibi l i tà  ed alcune accogl ienze da 
temporanee diventano durature .  Può es-
sere  una sf ida che vogl iamo lanciare  a l le 
nostre  parrocchie?

I
Cari tas  diocesana di  Bologna

l percorso di  cresci ta  del la  no-
stra  Cari tas  Diocesana passa 
anche at t raverso l ’ incontro e  lo 

scambio con al t re  real tà .  Par t icolarmen-
te  s ignif icat ivo è  s ta to  i l  confronto con 
la  Cari tas  Diocesana di  Bologna che ab-
biamo incontrato nel  mese di  febbraio, 
con la  tes t imonianza del  diret tore  Don 
Matteo e  due operatr ic i ,  Cris t ina ed El i -
sabet ta . 
Raccontars i ,  par lare  dei  propri  servizi 
permette  di  r i leggere ciò che s i  fa  come 
at t raverso una lente ,  da una prospet t iva 
diversa  che ne permette  di  vedere i  pun-
t i  di  forza e  le  cr i t ic i tà ;  ascol tare  a l t re 
esper ienze degl i  a l t r i  r invigorisce,  mo-
stra  nuove possibi l i tà  e  accresce la  con-
sapevolezza e  la  vogl ia  di  r innovamento. 

La Cari tas  Diocesana di  Bologna non 
gest isce diret tamente i  servizi  car i ta t i -
vi ,  ma segue le  parrocchie  dove quest i 
servizi  sono in  essere ,  le  sost iene eco-
nomicamente e  ne cura  la  formazione dei 
volontar i .  Essendo i l  terr i tor io  es teso, 
è  s ta to  diviso in  dodici  vicar ia t i  ed in 
quat t ro  zone.  In  quest i  ul t imi  due anni 
s i  sono concentrat i  su t re  Vicar ia t i  dove, 
dal la  le t tura  dei  dat i  Ospo,  sono emerse 
più s i tuazioni  di  povertà .  È par t i to  quin-
di  un percorso di  accompagnamento al le 
parrocchie  interessate ,  dopo aver  incon-
trato in  pr ima bat tuta  i l  parroco per  una 
sor ta  di  ingaggio e  successivamente i 
volontar i .
 
Sta  diventando ormai  necessar io  decen-
trare  i  Centr i  di  Ascol to  diocesani  e  cre-
arne di  nuovi  in  maniera  capi l lare  là  dove 
se  ne sente  la  necessi tà  (es .  interporto, 
ospedale ,  univers i tà . . . ) ,  b isogna uscire 
dai  nostr i  luoghi  s icur i  per  raggiungere i 
luoghi  di  f ront iera .  Oggi  animare,  tes t i -
moniare  la  car i tà  è  anche avere i l  corag-
gio di  cambiare! 

INCONTRI E SCAMBI CHE ARRICCHISCONO

DALLE ALTRE CARITAS
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Anna Paola  e  la  famigl ia  s i r iana

  N mente a nessuno,  non volevo farmi so-
praf fare dal la  rout ine e  dal la  pigriz ia , 
infat t i  ora i l  mio nuovo motto è  ‘s frut ta 
ogni  giorno per  fare nuove esperienze’ .
Poi  ad agosto,  in  una calda serata est i -
va,  un’amica che col labora con la  Ca-
ri tas ,  mi  ha invi tato a Numana per  co-
noscere una famigl ia  s ir iana,  accol ta  in 
diocesi  at traverso i  Corridoi  Umanitari . 
Ero molto curiosa e  devo dire  che l ’ im-
pat to  è  s tato davvero molto forte!
Loro 7 erano emozionat i  ma anche molto 
spaventat i  da questa prima “gi ta  fuori 
porta”.  La mamma e le  f igl ie  avevano 
tut te  i l  velo.  In  quel l ’occasione è  emersa 
la  necessi tà  di  aiutare Malak e  Moha-
med,  i  f ig l i  piccol i ,  a  s tudiare,  imparare 
l ’ i tal iano in  v is ta  del l ’ inserimento nel la 
scuola e  fare i  compit i .
Io  non avevo mai  avuto esperienza in  un 
serviz io  del  genere,  ma ho deciso di  but-
tarmi anche in  questa nuova avventura! 
È proprio grazie  a  questa esperienza che 
ho scoperto che l ’ integrazione non passa 
solo dal l ’accogl ienza f ine a se  s tessa,  è 
invece necessario un accompagnamento 
a 360 gradi  per  le  persone che provengo-
no da al tr i  Paesi .”

“Chiaramente ci  vuole  molta pazienza, 
-cont inua Anna Paola -  al l ’ iniz io  la  bar-
r iera l inguis t ica sembrava insormonta-
bi le  e  per  me non è  s tato semplice ed 
immediato relazionarmi con persone che 
hanno consuetudini ,  cul tura e  tradiz ioni 
così  diverse dal le  mie.  Poi  però,  set t i -
mana dopo set t imana,  abbiamo creato e 
consol idato i l  rapporto.  Si  è  creata una 
vera e  propria relazione di  f iducia reci-
proca.  Ora alcuni  di  loro s i  trat tengono 
anche dopo aver  f ini to  i  compit i .”

L’at tenzione e  la  cura  che mette  Anna 
Paola  nel  preparare  le  lezioni  e  gl i  ap-
profondimenti  per  Malak e  Mohamed s i 

e l  2021,  a t t raverso i l  proget to 
“Corr idoi  Umanitar i” ,  è  arr ivata 
nel la  nostra  diocesi  una famigl ia 

s i r iana proveniente  da uno dei  campi 
profughi  a l les t i t i  in  Giordania .
I l  proget to ,  completamente autof inanzia-
to  e  senza oneri  a  car ico del lo  Stato,  s i 
propone divers i  obiet t ivi .  Pr imo fra  tut-
t i ,  consent i re  un ingresso legale  e  s icuro 
sul  terr i tor io  i ta l iano a  famigl ie  in  “con-
dizioni  di  es t rema vulnerabi l i tà” ,  vi t t i -
me di  persecuzioni ,  tor ture  e  violenze, 
con bambini ,  anziani ,  malat i ,  d isabi l i .
Fin dal  pr imo momento la  famigl ia ,  com-
posta  dai  geni tor i  e  da 5 f igl i  (4  ragazze 
e  1  ragazzo) ,  è  s ta ta  ospi ta ta  a  “Casa don 
Gioia”,  un appartamento s i to  a l l ’ interno 
del  Centro Cari ta t ivo Giovanni  Paolo II .
Un al t ro  obiet t ivo importante  r iguarda i l 
proget to  d’accogl ienza che,  giorno dopo 
giorno,  s ta  permettendo loro di  integrar-
s i  nel  tessuto sociale  ed economico del la 
nostra  comunità ,  di  r icominciare  a  vi-
vere  e  a  sperare  in  un futuro migl iore , 
a t t raverso la  scuola ,  la  conoscenza del-
la  l ingua i ta l iana,  i l  lavoro,  le  re lazioni 
umane.

Anna Paola  s i  occupa da ol t re  un anno 
di  a iutare  i  f igl i  piccol i  del la  famigl ia 
s i r iana a  s tudiare  e  a  fare  i  compit i . 
Ci  racconta  di  essere  arr ivata  in  Cari tas 
dopo un per iodo molto intenso,  in  cui  i l 
lavoro non le  aveva permesso di  col t i -
vare  le  sue amicizie ,  le  sue passioni  e  la 
sua inter ior i tà .

“Dopo la  conclusione di  questo periodo 
lavorat ivo così  denso,  nel  quale  i l  mio 
tempo l ibero era davvero r is icato,  mi  s i 
è  aperto un nuovo mondo.  Mi sono de-
dicata al la  le t tura,  a  col t ivare le  ami-
ciz ie  in  maniera più profonda,  ho dato 
più spazio al la  famigl ia  e  al  mio gruppo 
spir i tuale… Non ho det to  di  No prat ica-

DOVREMO SFRUTTARE OGNI GIORNO PER FARE UNA NUOVA ESPERIENZA
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estende anche a  tut ta  la  famigl ia .  “Spes-
so mi  capi ta  di  andare a prendere un 
caf fè  nel la  loro casa,  o  di  accompagnare 
alcuni  di  loro per  v is i te  o  per  al tr i  ap-
puntamenti .  Ricordo,  ad esempio,  la  pri-
ma vol ta  che ho accompagnato Hussam 
( i l  papà)  a  Jesi  per  un approfondimento 
medico.  Dopo i  primi  momenti  di  s i len-
z io ,  abbiamo passato l ’ intero viaggio di 
andata e  di  r i torno a parlare.  Lui  mi  ha 
fat to  vedere le  foto del la  sua terra,  del la 
sua casa a segui to  dei  bombardamenti , 
dei  suoi  famil iari… raccont i  molto toc-
cant i .  Ognuno s i  è  espresso at traverso 
la  propria l ingua e  i  propri  gest i  ma al la 
f ine ci  s iamo capi t i ,  abbiamo trovato una 
via di  contat to  e  di  v ic inanza reciproca”.

Anna Paola  è  es t remamente entusiasta 
di  questa  esper ienza.  Ci  racconta  di  aver 
coinvol to  anche una sua amica,  che co-
nosce lo  spagnolo,  per  a iutare  i  due ra-

gazzini  con i  compit i  di  questa  mater ia .
“Ormai questa famigl ia  è  nei  miei  pen-
sieri  e  nei  miei  discorsi  quot idiani ,  ne 
parlo con mio mari to ,  con mia sorel la , 
con tut t i  i  miei  amici  anche per  far  ca-
pire  che l ’accogl ienza e  l ’accompagna-
mento sono due cose diverse… e forse 
f inché non ci  sei  dentro non te  ne rendi 
conto!”

Prima di  salutarci ,  come di  consueto, 
chiediamo ad Anna Paola  una parola  che 
racchiuda i l  suo servizio in  Cari tas .  Lei 
r isponde subi to  “affet to”,  perché è  pro-
pr io  questo che s i  è  creato.  Un affet to 
reciproco fat to  di  sguardi ,  di  abbracci ,  d i 
piccole  cose!

Grazie  Anna Paola  per  questa  bel la  tes t i -
monianza di  accogl ienza e  accompagna-
mento!
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Tull ia  e  la  scuola  come palestra  di  vi ta

T per i l  permesso di  soggiorno);  i l  Livel lo 
2  per  la  preparazione idonea al l ’ot teni-
mento del  diploma del l ’obbl igo scolast i -
co.  La Cari tas  fornisce i  l ibr i  di  tes to  e  i l 
mater ia le  per  ogni  l ivel lo  d’ is t ruzione.  I l 
servizio è  f requentato da molt i  s t ranier i , 
uomini ,  donne,  giovani  lavorator i  e  s tu-
dent i ,  provenient i  da cent inaia  di  Paesi 
di  tut to  i l  mondo.

“Credo che questa scuola,  -  racconta 
Tul l ia  - ,  s ia  una piccola palestra di  v i ta: 
è  formativa per  le  persone,  al  di  là  del la 
didat t ica.  Qui  non s i  veri f icano le  s tesse 
dinamiche del la  “scuola tradiz ionale”: 
non s i  respira un cl ima compet i t ivo,  non 
c’è  ansia da prestazione… qui  le  per-
sone vengono sostenute  e  incoraggiate . 
Spesso le  persone che sono in  c lasse s i 
trovano in  s i tuazioni  complicate  e  pre-
carie ,  per  questo s iamo in col legamento 
costante  con i l  Centro di  Ascol to .
La scuola r ichiede tant i  s forzi;  non c’è 
solo l ’ora di  lez ione da preparare.  Per 
far  funzionare bene le  cose è  necessario 
che tut t i  g l i  ingranaggi  s iano ben ol iat i : 
è  importante  che tut t i  i  volontari  s i  co-
ordinino cont inuamente,  è  fondamentale 
curare tut t i  g l i  aspet t i  del la  segreteria, 
dei  regis tr i ,  del le  nuove iscriz ioni ,  dare 
le  informazioni  corret te  a  chi  te le fona… 
Sicuramente c’è  ancora tanto lavoro da 
fare!  Le r ichieste  di  accesso al la  nostra 
scuola sono di  gran lunga superiori  r i -
spet to  agl i  spazi  che abbiamo a disposi-
z ione.”

È davvero emozionante  sent i re  par lare 
Tul l ia  che t rasmette  passione e  dedizio-
ne.  Ci  racconta  di  un episodio molto toc-
cante  avvenuto “tra  i  banchi”  del la  c las-
se .

“Ero in  segreteria e  s tavo organizzando e 
predisponendo i l  corso del  Livel lo  0  che 

ull ia  ha 30 anni  ed è  in  Cari tas 
da quasi  3  anni .  Assieme ad al t r i 
volontar i  s i  occupa con dedizio-

ne del la  Scuola  di  I ta l iano per  s t ranier i .
Tul l ia  è  arr ivata  in  Cari tas  grazie  a l  Ban-
do del  Servizio Civi le  Universale .

“Sono arrivata qui  -  c i  confida -  dopo 
un momento di  sof ferenza personale ,  ho 
fat to  tesoro dei  l imit i  che mi  bloccavano 
in  quel  periodo e  proprio grazie  a  quei 
l imit i  ho trovato i l  modo met termi  in 
ascol to  del l ’al tro .  Quell’anno ero inten-
zionata a svolgere i l  Serviz io  Civi le ,  per 
regalarmi un anno di  cresci ta  personale . 
Avevo varie  possibi l i tà  di  scel ta  ma ho 
optato per  i l  proget to  che coniugasse le 
mie passioni ,  i  miei  hobbies ,  un set to-
re  del  sociale ,  la  cura del le  relazioni ,  i l 
contat to  con le  persone.  I l  proget to  del-
la  Scuola di  I tal iano era perfet to  perché 
met teva insieme tut to  questo.
È s tato un anno spet tacolare,  intenso, 
coinvolgente .  Mi sono messa in  gioco e 
le  mie paure s i  sono trasformate in  op-
portuni tà .  In  Cari tas  mi  sono resa conto 
che l ’ integrazione è  davvero possibi le , 
che c’è  sempre da imparare,  anche da 
chi  parte  da punt i  di  v is ta  completamen-
te  diversi  dal  proprio.  Gli  s tudent i  che s i 
sono avvicendat i  mese dopo mese,  impli-
ci tamente,  me lo  hanno fat to  notare ogni 
giorno!”

Dal  2007 la  Scuola  di  I ta l iano funziona 
tut t i  i  g iorni ,  anche d’estate ,  con turni 
mat tut ini  e  pomeridiani ;  offre  diverse  t i -
pologie  di  c ic l i  formativi  del la  durata  di 
3  mesi  c iascuno,  con l ivel l i  def ini t i  sul-
la  base del la  diff icol tà  e  degl i  obiet t ivi 
da raggiungere.  Esis te  i l  Livel lo  “0” per 
l ’apprendimento di  conoscenze di  base 
del la  l ingua i ta l iana e  di  educazione ci-
vica;  i l  Livel lo  “1” per  la  preparazione 
al  superamento del  tes t  A2 (obbl igator io 

L’INTEGRAZIONE ATTRAVERSO L’INSEGNAMENTO
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stava per  part ire .  Mi arriva la  chiamata 
di  una s ignora di  Ancona che chiedeva 
informazioni  sul la  Scuola di  I tal iano in 
quanto s tava ospi tando in  casa sua una 
giovane coppia iraniana appena arriva-
ta in  I tal ia .  Erano r imast i  solo due po-
st i  l iberi  per  completare la  c lasse quindi 
le  ho dato tut te  le  informazioni .  Tramite 
Google Translate ,  quando s i  sono pre-
sentat i  per  completare l ’ iscriz ione,  mi 
hanno raccontato di  essere fuggi t i  dal 
loro Paese e  di  aver  fat to  domanda di 
Protezione Internazionale  in  Questura, 
ma di  non aver  avuto not iz ie  in  meri to 
ad un proget to  di  accogl ienza. 
I  due giovani  hanno frequentato i l  corso, 
senza fare neanche un giorno di  assenza. 
Non erano solo desiderosi  di  imparare la 
l ingua;  s i  leggeva nei  loro occhi  la  vo-
gl ia  di  essere tranqui l l i ,  d i  r icominciare 
una nuova vi ta  al  s icuro.  Poi ,  dopo due 
mesi  di  lez ione,  non s i  sono più vis t i  né 
sent i t i .  Ho provato subi to  a  contat tare la 
s ignora che ce l i  aveva segnalat i .  Mi  ha 
confermato che non erano più ad Anco-
na,  erano s tat i  col locat i  in  un Proget to 
di  Accogl ienza in  una ci t tà  qui  v ic ino. 

Devo dire  che mi  sono rasserenata appe-
na saputa la  not iz ia .

Poco prima di  Natale  mi  trovavo per  caso 
proprio nel la  c i t tà  in  cui  la  coppia era 
accol ta .  Sapendo dove s i  trovava questa 
s trut tura ho deciso di  provare a salutar-
l i .  Mi  sono presentata al l ’operatr ice  che 
era in  port ineria e  ho chiesto se  potevo 
salutare i  “miei” s tudent i .  Quando mi 
hanno vis to  i  due hanno preso la  r incor-
sa e  mi  hanno abbracciato.  È s tato un in-
contro magico.  Lei  mi  ha subi to  r ivelato 
di  essere incinta,  le  bri l lavano gl i  occhi!
Ci  s iamo scambiat i  i  numeri  di  te le fono 
in  modo da tenerci  in  contat to .  Ci  s iamo 
mandati  gl i  auguri  per  Natale  e  per  i l 
nuovo anno.  Che incontro meravigl ioso! 

Incontro… È proprio questa la  parola 
che carat ter izza la  mia esperienza in  Ca-
ri tas .  L’ incontro qui  è  qualcosa di  mol-
to  profondo,  è  fat to  di  sguardi ,  parole , 
sorris i ,  p iccol i  cenni .  C’è la  vogl ia  di 
volersi  incontrare e ,  in  qualche modo,  s i 
incontra anche la  parte  più profonda di 
sé  s tess i”.
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APRILE 2023 E MAGGIO 2023

BACHECA

Appuntamenti  ed event i

17/21 apri le Convegno Caritas  Ital iana
Salerno 

13 maggio
Convegno Diocesano Caritas  “Cantieri  di  Carità”
dal le  ore  9:00 al le  ore  13:00
Centro Pastorale  -  Via del  Casel lano,40 Ancona

Proiezione del  f i lm “Grazie  Ragazzi”
ore 21:00
Cinema Azzurro -  Via Tagl iamento,39 Ancona

8 maggio

Proiezione del  f i lm “I nostri  ieri”
ore 21:00
Cinema Azzurro -  Via Tagl iamento,39 Ancona

22 maggio

Racconti  sotto le  stel le
ore 21:00
Centro Giovani le  -  Via Marinel l i ,  34 Camerano

29 maggio
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LIBRI PER LA RIFLESSIONE

CONSIGLI

Consigl i  di  le t tura

Ogni cosa è  i l luminata
Jonathan Safran Foer -  Col lana Tascabi l i  Guanda
Con una vecchia  fotograf ia  in  mano,  un giovane s tudente 
ebreo americano intraprende un viaggio in  Ucraina al la 
r icerca del la  donna che (forse)  ha salvato suo nonno dai 
nazis t i .  Ad accompagnarlo sono i l  coetaneo ucraino Alex,  
suo nonno e  un cane puzzolente .  I l  racconto esi larante , 
ma a  t ra t t i  anche s t raziato,  del  loro i t inerar io  s i  a l terna 
a  una vera  e  propria  saga ebraica,  che r ipercorre  la  s tor ia 
favolosa di  un vi l laggio ucraino dal  Set tecento f ino al la 
dis t ruzione avvenuta  a  opera dei  nazis t i .  Un modo tut to 
nuovo di  r i leggere i l  passato per  i l luminare i l  nostro pre-
sente .

Un comportamento estremamente i l logico
John Corey Whaley -  Edi tore Mondadori  ragazzi
Lisa non desidera  a l t ro  che scappare dal  proprio mondo, 
iscr ivendosi  a l la  facol tà  di  psicologia  del la  Woodlawn, 
dal l ’a l t ra  par te  degl i  Stat i  Unit i .  Solomon,  invece,  dal 
proprio mondo non r iesce e  non vuole  uscire:  da ormai  t re 
anni  gl i  a t tacchi  di  panico gl i  impediscono di  avventurars i 
anche solo nel  giardino di  casa.  Agli  occhi  di  Lisa ,  Solo-
mon è  perfet to  come paziente  numero uno del la  sua fulgi-
da carr iera  di  psicologa.  Ma quando r iesce ad avvicinar lo 
e  a  intrufolars i  insieme a  Clark,  i l  suo ragazzo,  nel le  gior-
nate  di  Solomon,  quel lo  che è  iniziato come un esperimen-
to pr ivo di  scrupol i  s i  t rasforma in  una vera ,  t ravolgente 
amicizia:  e  nessuno dei  t re  potrà  mai  più dirs i  lo  s tesso.

La frontiera
Alessandro Leogrande -  Edi tore Universale  Fel tr inel l i
Un viaggio in  cui  i l  protagonis ta  cerca di  arr ivare  dal la 
Somalia  a l l ’Et iopia ,  pr ivo di  guida perché t roppo per ico-
loso per  un walking dol lar ;  racconta  di  Simba,  i l  b imbo 
ivoriano soccorso dal la  nave forzando i l  b locco del  gover-
no i ta l iano,  insieme agl i  a l t r i  vent i  “ invasori  col  pannol i -
no;  racconta  dei  bambini  s i r iani  che ad Antiochia  lavorano 
per  poche l i re  a l  giorno;  racconta  del  campo profughi  di 
Moira ,  e  dei  sudamericani  che tentano di  ol t repassare  i l 
confine verso gl i  Usa,  dove i  contrabbandier i  sono pagat i 
per  scagl iare  a l  di  là  del  muro,  chiusi  in  sacchi ,  dei  ra-
gazzini .  Un tes to  che r icorda l ’assurdi tà  del  concet to  di 
“confine”,  soprat tut to  quando dal l ’a l t ra  par te  c’è  un esse-
re  umano che ha bisogno di  val icar lo .
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Carciof i  a l la  Romana

T
LE RICETTE DA REALIZZARE CON I  PRODOTTI DELL’ORTO DEL SORRISO

RICETTE DELL’ORTO

r i tare  agl io ,  prezzemolo e  mentuccia ,  met tere  i l  t r i to  in  una scodel la ,  aggiun-
gere un cucchiaio d’ol io ,  sale  e  pepe.

Togl iere  a i  carciof i  le  fogl ie  più dure,  tagl iare  i l  gambo,  lasciandone circa 3 cm: con 
un col te l l ino tornir l i  in  c ima,  per  togl iere  la  par te  più dura del le  fogl ie .

Aprire  leggermente i  carciof i  e  con un cucchiaino cercare  di  togl iere  la  pelur ia  cen-
trale .  Poi  met tere  a l l ’ interno un po’ di  t r i to  preparato.

Richiuderl i  e  met ter l i  in  una casseruola  s t re t ta  e  a l ta ,  che non lasci  spazi .  Salare  e 
versare  due par t i  d’acqua e  una d’ol io ,  in  modo che i  carciof i  r isul t ino quasi  comple-
tamente sommersi .  Coprire  e  cuocere a  fuoco moderato,  f ino a  quando l ’acqua non s i 
sarà  r i t i ra ta  completamente. 

Servire  t iepidi .

Dose per 4 persone
4 grossi  carciof i  romani  (c imarol i )
un ciuffo di  prezzemolo
uno spicchio d’agl io
un rametto di  mentuccia  f resca
ol io  Extravergine di  ol iva
sale  e  pepe
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